


Anche il Comune di Gravellona Toce, in linea con molti al-
tri Comuni della provincia,può vantare ottimi risultati per
quello che riguarda la raccolta differenziata dei rifiuti.
La scelta dell’amministrazione di spingere sull’accelera-
tore di un servizio integrato organizzato con il meto-
do del “porta a porta”, e d’altro canto l’imposizione del
sacco standardizzato da utilizzare per il conferimento
dei rifiuti indifferenziati residui, hanno portato lo scor-
so anno i cittadini di Gravellona Toce a differenziare ben
il 71,05% dei propri scarti, avviando allo smaltimento
finale presso l’impianto di termoutilizzazione di Mer-
gozzo unicamente 1.264.248 Kg. a fronte dei 4.358.113
Kg. complessivamente prodotti.
Questo ha sicuramente consentito di ridurre alla fon-
te il materiale destinato allo smaltimento finale presso
l’impianto di termoutilizzazione di Mergozzo, consen-
tendo d’altro canto di reintrodurre nel ciclo produttivo
una gran quantità di materiale riciclabile che altrimenti
sarebbe andata sprecata.
Nella tabella qui a fianco vengono riportati i quantitati-
vi di materiali raccolti in modo differenziato a Gravello-
na Toce nel corso dell’anno 2007.
Ottenuto questo grande successo sotto il profilo quan-
titativo, occorre però ora che si torni a porre grande
attenzione alla qualità del materiale raccolto. Per poter
essere riciclato, infatti, ogni tipo di materiale non deve
presentare impurità, non deve quindi contenere alcun
materiale estraneo.

Diventa quindi par-
ticolarmente impor-
tante, ad esempio,
che nel contenitore
della plastica vengano
conferiti unicamente
contenitori in plasti-
ca (e non prodotti

quali canne dell’acqua, custodie di cassette o CD, ele-
menti di arredamento o altro), e che con il rifiuto orga-
nico non vengano gettati metalli o plastica.
A questo proposito occorre tornare a porre l’at-
tenzione sulla necessità di gettare il rifiuto or-
ganico o sfuso o confezionato in sacchetti in ma-
terB o, in alternativa, di carta. Solo questi materia-
li, infatti, sono compatibili con il processo di compo-
staggio attraverso il quale gli scarti organici vengono
trasformati (analogamente a quanto si faceva in passa-
to) in terriccio ammendante. In caso contrario invece,

quando la presenza
di materiali estranei
diventa eccessiva, lo
scarto organico non
è più lavorabile e
deve essere destina-
to allo smaltimento
finale, con alti costi

per tutta la collettività. Per questo va assolutamente evi-
tato di gettare lo scarto organico utilizzando sacchetti
in plastica (come ormai troppo spesso accade soprat-
tutto nei condomini, dove più difficilmente è possibile
individuare la provenienza del rifiuto) tornando a porre
particolare attenzione alla qualità del materiale che vie-
ne destinato al riciclo.
Solo con l’impegno e la collaborazione di tutti, infatti,
sarà possibile ottenere risultati ancora migliori in un
settore, quello dello smaltimento dei rifiuti, in cui Gra-
vellona Toce si trova già in una posizione di eccellenza.

I risultati della

RACCOLTA DIFFERENZIATA
a GRAVELLONA TOCE

A/RIFIUTO URBANO NON RECUPERABILE Kg 2007
200301- Rifiuto Urbano 880.520
200301-7.1 Urbano Inerte -
200307- Rifiuto Ingombrante 374.490
200303- Residuo da pulizia strade -
TOTALE RU 1.255.010
B/RIFIUTO URBANO DESTINATO AL RECUPERO Kg 2007
200108- Rifiuto organico 778.240
200140- Metallo 122.270
150107- Imballaggio vetro 380.140
200102- Vetro 25.310
200101- Carta 432.220
150101- Imballaggio cartone 280.160
150104- Imballaggi metallici 50.560
150103- Imballaggio legno
150102- Imballaggio plastica 386.580
200138- Legno 235.305
200135- Apparecchiature elettriche 4.430
200201- Rifiuto biodegradabile 372.000
200123- Apparecchi C.F.C. 10.430
200110- Abbigliamento 16.220
TOTALE RD 3.093.865
C/ALTRO RIFIUTO NON RECUPERABILE Kg 2007
200132- Medicinali 517
200134- Pile-batterie 541
160601- Batterie al Piombo 2.760
200133- Batterie-Accumulatori -
200203- Cimiteriali -
160103- Pneumatici 5.420
TOTALE RUP 9.238
TOTALE GENERALE RIFIUTI 4.358.113
%RD ANNO 2007 71.05%

www.conservco.it



L’ Associazione “Buon Pastore”
venne ideata e fondata dal

maestro Dino Lanza (scomparso nel
1999) e da altri quattro soci: il professor
Erminio Guida, l’avvocato Giuseppe Ra-
vasio e i signori Franco Zanoletti e Ma-
rio Beltrametti. Ad essi si aggiunsero
altre persone straordinarie e animate
dallo stesso spirito di servizio, alcune
facenti ancora parte del Consiglio Di-
rettivo, tra cui mi preme ricordare il
maestro Carlo Fruttero e la moglie si-
gnora Vanna Favini, le signore Luciana
Bressanelli e Giuseppina Bionda, il si-
gnor Rodolfo Magistris e tanti altri. Per
attuare questo suo sogno il Sig. Lanza
acquistò alla fine del 1994 dagli eredi
Rothpletz un terreno di circa 15.000 mq
in località “Fontanino” (Comune di Ca-
sale Corte Cerro) pagandolo 300.000
milioni delle vecchie lire. Parte dell’in-
gente somma era patrimonio personale
del Sig. Lanza e parte donata da un suo
zio di nome Pierre Pastore, a questo è
dovuto la denominazione dell’Associa-
zione. Una volta acquistato il terreno il
Sig. Lanza lo donò al Comune di Gra-
vellona Toce, finalizzando l’operazio-
ne alla costruzione di un centro socia-
le per anziani, che comprendesse non
solo una struttura abitativa ma anche
servizi comuni di mensa e lavanderia,
attività ricreative e culturali e quant’al-
tro. Il desiderio del Sig. Dino Lanza era

quello di ricordare la propria moglie ed
il figlio Andrea, morti giovanissimi ri-
spettivamente nel 1976 e 1994 e che
molti ancora ricordano come persone
solari, sempre sorridenti e pronte ad
aiutare chiunque avesse bisogno.

Dal 1999 al 2007, nonostante la buo-
na volontà degli associati (ripeto volon-
tari, quindi impegnati a titolo gratuito e
adoperando risorse finanziarie proprie,
tempo e ferie) la struttura sognata e di
cui a Gravellona c’è una necessità im-
pellente, sembrava restare appunto un
bel sogno. Il terreno rimase inutilizzato
e, soprattutto, sembrava rimanere senza
impiego un’ulteriore e congrua somma
di denaro depositata in banca e frutto
di donazioni. 

Ora l’Associazione è rinata sia dal
punto di vista statutario che organizza-
tivo, ma soprattutto l’attuale Amministra-
zione Comunale, proprietaria del terre-
no, ha ceduto all’Associazione Buon Pa-
store il diritto di superficie dell’area di
circa 4500 mq., prevedendo per l’anno
2009 una somma che garantirà la forni-
tura di tutti gli arredi occorrenti al fun-
zionamento della PIASTRA DEI SERVIZI. 

Che cos’è la piastra dei servizi? È
una struttura di circa 300 metri quadri
realizzata e gestita dall’Associazione Buon
Pastore attraverso fondi propri ed un fi-
nanziamento della Fondazione Cariplo.
La piastra sarà composta da un salone

polivalente, da due sale per attività lu-
dico-ricreative, da una cucina e da un
ambulatorio medico. L’Amministrazio-
ne Comunale con atto di Consiglio si
impegnerà a farsi carico della struttura
e della sua gestione, nel caso in cui
l’Associazione dovesse sciogliersi. È un
passo importante dell’Amministrazione
Comunale che ha sempre creduto in
questa realizzazione per dare un aiuto
concreto alle persone anziane di Gra-
vellona Toce. L’intervento si complete-
rà con la creazione di una trentina di
mini-alloggi in locazione destinati ai
soggetti della terza età, di concerto con
l’Amministrazione Comunale di Casale
Corte Cerro dove è ubicato il terreno.

Il Sindaco
Anna Di Titta

ALLE PORTE DI
GRAVELLONA TOCE
(località Fontanino)
NASCE LA PIASTRA
DEI SERVIZI PER ANZIANI 
A CURA DELL’ASSOCIAZIONE “BUON PASTORE”
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Viste le diverse segnalazioni ricevute sul man-
cato recapito del Notiziario alle famiglie pre-
ghiamo tutti i cittadini di comunicare al Comu-
ne le eventuali anomalie nel ricevimento posta-
le. Invitiamo coloro che non avessero ricevuto
i numeri precedenti a ritirarli direttamente in
Municipio dagli espositori nell’atrio o a richie-
derli agli uffici. Grazie e buona lettura.

AV V I S O
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I l 14 marzo 2008 nella “Seconda Assemblea della
Città” è stato presentato alla cittadinanza il Bilancio

di previsione 2008 che il Comune di Gravellona Toce
ha approvato nella seduta del Consiglio Comunale del
successivo 26 marzo. 

Gli obiettivi di bilancio dell’ente locale sono per
legge il pareggio economico, il pareggio finanziario e
il rispetto del patto di stabilità già in fase previsionale:
il bilancio del nostro Comune pareggia con una cifra di
4.692.861,00 euro. 

Dato molto significativo è la riduzione del 3% del-
la spesa generale (tra le altre riduzioni quella del 10%
delle indennità degli amministratori).

Anche per il 2008 ci proponiamo comunque l’o-
biettivo prioritario del mantenimento del livello e del-
la qualità dei servizi per la comunità locale; ci ponia-
mo inoltre l’obiettivo di garantire un adeguato livello di

equità e di coesione sociale, il mantenimento della rete
dei servizi, in particolare verso i servizi all’infanzia, alla
scuola, ai disabili, agli anziani.

Le linee guida sono le seguenti:

• Non si sono attuate manovre sull’ IRPEF (che resta
allo 0,4), sulle imposte comunali sulla pubblicità e
sulle pubbliche affissioni;

• Restano in vigore le aliquote dello scorso anno: ali-
quota prima casa e sue pertinenze: 4,75 per mille. 
Il consiglio Comunale ha poi approvato il nuovo
Regolamento ICI, dove sono stati ampliate le age-
volazioni, in particolare per categorie disagiate (an-
ziani, disabili, ex coniugi, cittadini residenti all’este-
ro), oppure tendenti ad incentivare comportamen-
ti virtuosi (migliorie energetiche); sono state previ-
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Bilancio di previsione 2008
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ste semplificazioni negli adempimenti burocratici
dei contribuenti, facilitazioni nei versamenti, miglio-
re programmazione dei controlli;

• Si procede all’adeguamento all’inflazione delle varie
rette con il principio di salvaguardia per i redditi più
bassi;

• Per la tariffa igiene ambientale (TIA) continua l’av-
vicinamento tendenziale alla futura tariffa.

Per quanto riguarda il programma di investimento
per le opere pubbliche, il 2008 è un anno molto impor-
tante e significativo. Si ricordano il recupero e l’am-
pliamento della ex scuola materna in zona industriale
da adibire a Centro per la Formazione dei Panificato-
ri Pasticceri del VCO, la ristrutturazione di un primo
lotto di Villa Albertini, la realizzazione di opere strada-
li (Granerolo, piazza F.lli di Dio, strade comunali), la
sistemazione dei parchi gioco e la costruzione del
nuovo edificio delle scuole elementari. In particolare la
demolizione e la costruzione del nuovo edificio delle

scuole elementari è considerata l’opera prioritaria dal-
l’Amministrazione, per la quale è previsto un investi-
mento significativo di circa 3 milioni di euro; interven-
to per il quale l’Amministrazione sta attivando la richie-
sta alla Regione Piemonte per i contributi sull’edilizia
scolastica.

Per ulteriori approfondimenti si potrà prendere vi-
sione del Bilancio di previsione 2008 sul sito internet
comunale: www.comune.gravellonatoce.vb.it

L’Assessore al Bilancio
Cinzia Zanetti

Il giornale sarà presente in formato PDF 
sul sito del Comune all’indirizzo:
www.comune.gravellonatoce.vb.it



L’ Amministrazione Comunale di Gravellona Toce ha rite-
nuto opportuno intervenire con un nuovo Regola-

mento I.C.I., in materie diverse da quelle già disciplinate
dalla normativa statale, introducendo agevolazioni, partico-
lare attenzione per categorie disagiate (anziani, disabili, ex
coniugi, cittadini residenti all’estero) oppure tendenti
ad incentivare comportamenti virtuosi (migliorie energeti-
che), semplificazione degli adempimenti burocratici dei
contribuenti, facilitazioni nei versamenti, migliore program-
mazione dei controlli.

Tale decisione è maturata ed è stata resa possibile grazie
all’attività di razionalizzazione, di recupero della base impo-
nibile e di informazione ai Contribuenti svolta negli ultimi
due anni dagli amministratori e dai dipendenti comunali.  

In particolare il nuovo Regolamento ICI (che ha effet-
to dal 1 gennaio 2008) prevede:

È considerata abitazione principale:
a) l’abitazione nella quale il soggetto persona fisica ha fissa-

to la propria residenza anagrafica, salvo che attesti median-
te autocertificazione l’uso come dimora abituale di una di-
versa abitazione per motivi di studio o di lavoro;

b) l’abitazione posseduta da cittadino italiano residente al-
l’estero, a condizione che non risulti locata;

c) l’abitazione appartenente alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci as-
segnatari;

d) l’abitazione posseduta da soggetto anziano o disabile
che ha acquisito la residenza in un istituto di ricovero o
sanitario, a seguito di ricovero permanente, a condizione
che la stessa non risulti locata.

e) Il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di
separazione legale, annullamento, scioglimento o ces-
sazione degli effetti civili del matrimonio, non risul-
ta assegnatario della casa coniugale in proporzione alla
quota posseduta.
Le disposizioni del comma precedente si applicano a con-

dizione che tale soggetto non sia titolare, in questo Comune,
del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile
destinato ad abitazione.

È assimilata all’abitazione principale:
a) l’abitazione concessa dal possessore in uso gratuito a

parenti fino al 2° grado, che la occupano quale loro
abitazione principale. Tale fattispecie deve risultare da ido-
nea autocertificazione. Il venir meno del diritto all’agevo-
lazione deve essere comunicata con le stesse modalità.

b) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso
abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condi-
zione che venga comprovato che è stata presentata all’UTE
regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione ca-
tastale delle unità medesime. In tale caso, l’equiparazio-
ne all’abitazione principale decorre dalla stessa data in cui
risulta essere stata presentata la richiesta di variazione. In
questo caso la rendita sulla quale fare riferimento dovrà
essere quella presunta da determinarsi in considerazione
delle nuove caratteristiche del fabbricato in seguito alle
modifiche effettuate. 

Si considerano parti integranti dell’abitazione principale le
sue pertinenze. Sono considerate pertinenze le seguenti ca-
tegorie catastali: C/2 (cantine e soffitte), C/6 (garage/posto
auto), C/7 (tettoie); l’agevolazione è limitata ad un numero
massimo di 3 (tre). 

Con D.L. n. 93 del 27/05/2008 sono state
esentate dal pagamento le abitazioni 

principali, le loro pertinenze (nel 
numero e nelle categorie sopraindicate) 

e quelle assimilate all’abitazione principale 
dal Regolamento comunale. 

L’esenzione dall’imposta, per i casi previsti, si applica per
tutto l’anno 2008.

Con la Deliberazione di approvazione delle aliquote il
Consiglio Comunale, potrà fissare, a decorrere dall’anno di
imposta 2009, un’aliquota agevolata dell’imposta comunale
sugli immobili inferiore al 4 per mille per i soggetti passivi
che installino impianti a fonte rinnovabile per la produ-
zione di energia elettrica o termica per uso domestico,
limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interven-
ti e per la durata massima di tre anni per gli impianti termici
solari e di cinque anni per tutte le altre tipologie di fonti rin-
novabili.

aliquote diversificate:
immobili diversi dall’abitazione principale e 
loro pertinenze, immobili di categoria A/10 - C - D

6,25 per mille

immobili non locati    7,00 per mille

Il soggetto passivo ha l’obbligo di presentazione al Co-
mune della dichiarazione ICI nei seguenti casi:
1) quando la presentazione della dichiarazione determina la

costituzione, la variazione o la cessazione del diritto ad
ottenere una riduzione dell’imposta;

2) quando gli elementi oggetto della dichiarazione sono con-
tenuti in atti per i quali non siano applicabili le procedure
telematiche previste dall’art. 3-bis del D.Lgs. n. 463/1997
(ovvero riguardino atti che non siano relativi a diritti sugli
immobili, alla trascrizione, all’iscrizione e all’annotazio-
ne nei registri immobiliari, nonché alla voltura catastale).

Per ulteriori approfondimenti si può prendere visione del
nuovo Regolamenti ICI e della modulistica sul sito internet
comunale: www.comune.gravellonatoce.vb.it

L’Assessore alle Finanze
Cinzia Zanetti

Il Sindaco
Anna Di Titta
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Principali novità Imposta Comunale
sugli Immobili (I.C.I. ) - anno 2008 -
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Il 31 marzo sono stati consegnati i lavori per la sistema-
zione dell’area Piazza della Chiesa alla ditta Giacomini di
Piedimulera, che dovrà eseguirli in 150 giorni. Questo in-
tervento dal quadro economico di e 350.000 ha la coper-
tura finanziaria mediante oneri d’urbanizzazione.
L’area in oggetto allo stato attuale ha un aspetto trascu-
rato, una viabilità approssimativa, è scarsamente fruibile
dai pedoni, mancando totalmente sia di marciapiede che
di appositi spazi di arredo urbano ma soprattutto ciò che
manca è la connotazione peculiare di piazza, intesa come
luogo di sosta e aggregazione delle persone. L’intervento
per tanto è finalizzato alla razionalizzazione complessiva
degli spazi, percorsi e marciapiedi destinati ai pedoni, al
riordino della viabilità e del verde pubblico così da mette-
re in pieno risalto la facciata della chiesa. Si migliorerà
l’attuale monotono aspetto estetico con lastre di grani-
to rosa tra gli attraversamenti pedonali e l’ingresso del

sagrato, e con acciottolato in due colori beola bianca e nero di Ormea per evidenziare l’andito di pertinenza della
chiesa. L’arredo urbano sarà completato da panchine con doghe di legno, fioriere in sasso, dissuasori, cestini rifiu-
ti e messa a dimora di specie arboree e arbustive ornamentali. Il numero dei posti auto viene incrementato dagli
attuali 63 a 93, compresi due posti per disabili e quattro per motociclette.

La finalità di questo intervento è
quella di restituire alla città una por-
zione di territorio salubre e rego-
larmente fruibile in sicurezza, attra-
verso l’esecuzione di lavori a seguito
descritti:
• realizzazione a sbalzo di un mar-

ciapiede in acciao zincato lungo
237 metri lineari con barriera pro-
tettiva.

• sostituzione dei 5 pali di illumina-
zione pubblica in condizioni fati-

scenti con 9 pali nuovi (uno ogni
25 metri) in adeguamento alle nuo-
ve normative vigenti.

• allargamento della carreggiata stra-
dale per 77 metri lineari e ripristi-
no del manto bituminoso.

Per quanto riguarda invece l’alveo
saranno pulite le aree spondali per
una superficie di 7.652 mq. per l’area
di monte in destra e di 14.077 mq.
per quella più a valle in sinistra, com-
prese le opere arginali. Saranno ri-

AAsssseessssoorraattoo LLaavvoorrii PPuubbbblliiccii

Insieme al progetto pre-
liminare delle scuole ele-
mentari deliberato in data
28.02.2008 e che vi illustrerà
in questo notiziario l’Asses-
sore Camona, un altro in-
tervento qualificante è quel-
lo deliberato con progetto
esecutivo ai primi di apri-
le, riguardante il recupero e
l’ampliamento dell’ex Scuo-
la materna con destinazio-
ne a Centro di Formazione
Professionale Panificatori e
Pasticceri. 

In data 11/12/2007 ab-
biamo ottenuto un contri-
buto di e 389.360 da parte
della Provincia, attraverso i

progetti infrastrutturali, che
sommati ad un mutuo di e
610.640 permettono di ab-
battere ed ampliare la vec-
chia struttura per edificare
una nuova sede confortevo-
le e con spazi adeguati da
locare a questa preziosa ed
importante scuola. I tempi
di realizzazione previsti so-
no quelli necessari ad esple-
tare il bando d’appalto en-
tro il prossimo giugno, l’affi-
damento ed inizio lavori a
settembre, la posa del tetto
entro marzo 2009 con ter-
mine dei lavori (dopo i 360
giorni previsti) per fine esta-
te o inizio autunno 2009. 

MARCIAPIEDE DI CORSO MILANO:
lavori ultimati

SCUOLA PANIFICATORI E PASTICCERI

Certamente la realizzazione di quest’opera è un
momento importante per la città, non solo per la
sicurezza dei residenti che da anni rischiavano l’in-
columità in prossimità della curva di C.so Milano
(in direzione Baveno) ma anche per la nuova illu-
minazione composta da 14 pali (punti luce) distri-
buiti sull’intera lunghezza del marciapiede (350 m
lineari). In concomitanza si sono altresì realizzate
le opere di tombinatura delle acque meteoriche, la
posa di una nuova rete fognaria di collettamento
delle acque nere, la sostituzione del collettore di
distribuzione acqua potabile con posa di tubazioni
e pozzetti intersezionali di ispezione e chiusini. 

L’intervento realizzato dalla ditta Gea Net srl di
Verbania è stato finanziato attraverso oneri di urba-
nizzazione per un quadro economico di ee 144.000
più ee 15.000 a carico di Acque Nord.

MARCIAPIEDE SULLA VIA PARIANI 
E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPONDA 
DESTRA DEL TORRENTE STRONA
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mossi ovviamente tutti i detriti e rifiuti con re-
golarizzazione della superficie alveo per crea-
re una fascia percorribile a piedi senza ostacoli.
Sarà sistemata inoltre la rampa di discesa in al-
veo a monte del ponte di C.so Milano e la crea-
zione di una nuova rampa analoga in prossimi-
tà del nuovo ponte all’altezza dell’insediamento
commerciale Ipercoop.

Il costo di quest’opera è di e 340.000, finan-
ziata con l’utilizzo di oneri di urbanizzazione. 

Tutti gli adempimenti sono stati espletati in
un anno partendo dal progetto preliminare del-
lo Studio Tecnico Ingeoart di Villadossola e con-
tinuando con il definitivo, la raccolta dei pareri,
l’esecutivo ed infine il bando d’appalto il 02/04/
2008. La consegna dei lavori è prevista entro
maggio-giugno in modo che la realizzazione
(150 giorni stabiliti) avvenga entro il corrente
anno. 

N on stiamo parlando
di una notizia da

Guinness dei primati, ma
di ciò che è avvenuto mar-
tedì 11 marzo nelle scuo-
le di Gravellona Toce. La
Commissione mensa, in
collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale,
ha organizzato una meren-
da alternativa, consistente
in una mela biologica, da
distribuire ad ogni bambi-
no durante l’intervallo.

La notizia già annun-
ciata dalle insegnanti nelle
rispettive classi e sezioni,
era per la verità stata accol-
ta con parecchio scetticismo
e con le solite frasi “non mi
piace” “non la voglio” “non
la mangio”.

Invece sarà anche sta-
ta la simpatica confezio-
ne (un sacchettino di carta
stampata con all’interno un
logo colorato dai bambini

più piccoli), sarà stato an-
che l’invito ai genitori a
non dare quel giorno altre
merende, ma tutte le per-
plessità sono svanite al
momento della distribuzio-
ne. I bambini hanno man-
giato le mele con gusto
scambiandosi pareri lusin-
ghieri sulla bontà dei frut-
ti, giudizi condivisi anche
dalle insegnanti e da tut-
to il personale scolastico.
Nessun rimpianto per me-
rendine, patatine, snack, e
all’ora di pranzo…più ap-
petito. 

E nei giorni seguenti pa-
recchi hanno spontanea-
mente ripetuto la merenda
a base di frutta.

È stata solo una piccola
significativa iniziativa che ci
si augura possa, anche in al-
tre forme, essere riproposta.

La Commisione mensa

PALAZZETTO DELLO SPORT
POLIFUNZIONALE:
terminata la bonifica bellica

Circa 700 mele bio
divorate 

in pochi secondi
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Dopo la consegna dei lavori, pensavamo che
previo ulteriori rilievi topografici il cantiere de-
collasse ma la bonifica precauzionale da ordigni
esplosivi e residuati bellici ha ritardato il tutto.
Sono state eseguite le trivellazioni a mt. 6 di pro-
fondità su tutta l’area nei primi di marzo dalla
SOS Diving Team di Padova e le autorità milita-
ri ci hanno assicurato l’idoneità del sito. Durante
questa operazione si sono svolte alcune riunio-
ni con tutti i soggetti preposti alla realizzazione
per definire un cronoprogramma: l’Amministra-
zione comunale, l’Ing. Antonio Planchenstainer
dello studio di progettazione TECO, il direttore
del cantiere Mastrapasqua della Società costrut-
trice La Sorgente, il direttore lavori Ing. Recu-
pero ed il nuovo responsabile del procedimen-
to Arch. Righini. In queste riunioni si sono ana-
lizzati tutti gli aspetti della cantierizzazione con-
siderate le operazioni che dovranno svolgersi
sotto i tralicci con travi (45 mt.) e pilastri (9 mt.)
di grandi dimensioni. Si è sgombrato il campo
dalle difficoltà con l’imperativo di lavorare in
simbiosi così da sfruttare al massimo la sinergia
delle varie componenti.

Dalla Regione abbiamo ricevuto di già e
2.719.000 pari al 60% circa dell’intero finanzia-
mento e nel caso di maggiori spese, la stessa si
è impegnata a contribuire. Naturalmente a parte
qualche ritardo il Palazzetto si farà e risulterà un
valore aggiunto alla nostra città.

L’Assessore ai Lavori Pubblici
Romano Pingitore

CCoommmmiissssiioonnee MMeennssaa

Per avere maggiori informazioni sul ruolo della
Commissione mensa ci si può rivolgere al Presi-
dente Sig. Alberto Savoini (cell. 335.7155132). Per
ogni tipo di richiesta o segnalazione scritta si ricor-
da che si possono utilizzare le apposite cassette
collocate in ogni scuola.



Poco dopo l’8 settembre
1943, chi si trovava sulle spon-
de del lago Maggiore presso
Meina, poté assistere ad uno
spettacolo agghiacciante: sul-
la superficie dell’acqua af-
fioravano cadaveri sfigurati.
Erano alcuni dei 54 ebrei
che tra il 15 e il 23 settem-
bre vennero trucidati nelle
zona tra Verbania e Aro-
na; fu la prima strage di
ebrei perpetrata sul no-
stro territorio.

Becky Behar, allora dodicenne, so-
pravvisse a quella strage ed ora porta la sua testi-
monianza nelle scuole per non far dimenticare epi-
sodi così tragici.

Quest’anno abbiamo voluto celebrare la gior-
nata della memoria, il 28 gennaio, invitando Becky
Behar, testimone dell’eccidio di Meina, a incontrare
gli alunni delle scuole medie. 

Ha raccontato la storia della sua famiglia, una
famiglia unita e felice, proveniente da Milano e rifu-
giata a Meina; dopo la promulgazione delle leggi
razziali a Becky fu proibito frequentare la scuola e
gli amici con i quali fino ad allora aveva condiviso
i giochi e gli studi.

Una mattina tutti gli ebrei vennero imprigiona-
ti, in seguito trucidati e gettati nel lago. La famiglia
Behar riuscì a fuggire attraverso il lago per poi met-
tersi in salvo in Svizzera. 

Becky ha narrato ai ragazzi questo episodio con
grande commozione perché dice che ogni volta che
racconta è come se rivivesse quei momenti; lei lo fa
perché queste vicende non vengano dimenticate o
addirittura negate e rimosse come se non fossero
mai accadute. Becky ha detto ai ragazzi che finchè
avrà fiato in gola continuerà a raccontare, per non
dimenticare e per scongiurare il rischio che episodi
del genere possano succedere ancora.

«I giorni di Meina hanno segnato la mia vita – ha
detto – hanno costituito un trauma perenne: non
sono stata più la stessa, anche se sono sopravvissu-
ta non ho più avuto pace. Bisogna ricordare, per-
ché altre ideologie deviate non possano più affer-
marsi. Ricordare l’eccidio di Meina è in investimen-
to sul futuro».

AAsssseessssoorraattoo CCuullttuurraa,, IIssttrruuzziioonnee,, ee SSeerrvviizzii SSoocciiaallii

Dallo scorso febbraio la Biblioteca Civica F. Camona ha amplia-
to notevolmente il suo orario di apertura al pubblico. Sono 38
le ore settimanali in cui tutti i cittadini potranno accedere a
questo importante luogo di consultazione, studio ed aggrega-
zione della città. Tra le novità più rilevanti, oltre ad un incre-
mento della dotazione multimediale che porta a più di 200 i
titoli a disposizione di adulti e bambini, si evidenzia la predi-
sposizione di una postazione internet gratuita per gli iscritti
oltreché una ricchezza di novità librarie per soddisfare i lettori
di tutte le età. Ricordiamo che per accedere a questi servizi e
al prestito dei libri è necessario solo compilare un modulo d’i-
scrizione con i propri dati personali. Da qualche tempo la
nostra biblioteca – che fa parte del Sistema Bibliotecario del
VCO – ha il catalogo consultabile sul sito www.bibliotechev-
co.it e ciò rende ancora più facile consultare direttamente da
casa i titoli disponibili o la programmazione degli eventi cultu-
rali. Queste novità sono state rese possibili anche grazie alle
idee, alla disponibilità e alla professionalità di tutto il persona-
le che opera in questo settore, a loro va il nostro più forte rin-
graziamento. E ora tutti in biblioteca!!!

Nel bilancio comunale del
2008 è finalmente prevista la
costruzione di un nuovo edifi-
cio delle scuole elementari.
Fin dall’inizio della nostra am-
ministrazione abbiamo indivi-
duato quest’opera come priori-
taria, viste le precarie condizio-
ni dell’edificio esistente.
Siamo pienamente convinti
che la civiltà di un paese si mi-
sura anche dall’adeguatezza
delle strutture che ospitano i
servizi di base:una di queste è
la scuola. È un diritto dei nostri
bambini entrare in un edificio
scolastico dignitoso e che dia
garanzia di sicurezza.
Purtroppo, da diversi anni, l’e-
dificio in questione non aveva
più queste caratteristiche e le

sue condizioni sono andate via
via degradando.
Per di più le scuole elementari
non hanno mai avuto una vera
palestra e tale non si può con-
siderare il locale interrato usa-
to attualmente.
Da molti anni la scuola, per an-
dare incontro alle esigenze del-
le famiglie, ha dovuto fornire
servizi che prima non esiste-
vano come la mensa e il dopo-
scuola; si sono pertanto tra-
sformate delle aule scolasti-
che per adattarle ad altri usi.
Nella nuova scuola sono previ-
ste una palestra, il locale men-
sa e le aule per il doposcuola
progettati proprio per questo
uso e quindi più idonei e razio-
nali.

BIBLIOTECA CIVICA F. CAMONA:
nuovi orari e internet gratuito!

Giornata della memoria
BECKY BEHAR ospite 
alle scuole medie

LA NUOVA 
SCUOLA ELEMENTARE

ORARI BIBLIOTECA
Lunedì 09.00 - 12.00 / 15.00 - 18.00
Martedì 09.00 - 12.00 / 15.00 - 19.00
Mercoledì 09.00 - 12.00 / 15.00 - 18.00
Giovedì 09.00 - 12.00 / 15,00 - 18,00
Venerdì 09.00 - 12.00 / 15,00 - 19,00
Sabato 09.00 - 12.00 / 15,00 - 18,00
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Nel bambino che cresce la possi-
bilità di fare esperienze autonome 
è una esigenza fondamentale.
Muoversi fuori da casa sviluppa 
l’autostima, e contribuisce a un 
sano equilibrio psicologico.

Questa sola motivazione basterebbe
per convincerci a mandare i nostri
figli a scuola da soli, ma in realtà 
ce ne sono molte altre. 

All’entrata e all’uscita dei bambini, 
le scuole vengono prese d’assalto
dalle automobili che congestionano
l’intera zona di traffico.
Paradossalmente siamo proprio 
noi che per proteggere i nostri 
figli contribuiamo ad aumentare 
i pericoli e il degrado dell’ambiente.

Promuovere l’andare a scuola 
a piedi è un modo per rendere 

la città più vivibile, meno inquinata 
e pericolosa. Dobbiamo cominciare
a cambiare le nostre abitudini 
e il Piedibus ci consente 
una scelta semplice ed efficace. 

Una patologia in aumento a ritmi
preoccupanti nel mondo infantile 
è l’obesità. Pigri e soprappeso, 
i bambini camminano troppo poco, 
e noi non diamo il buon esempio.

AAsssseessssoorraattoo CCuullttuurraa,, IIssttrruuzziioonnee,, ee SSeerrvviizzii SSoocciiaallii
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Il nuovo edificio è composto da un
piano rialzato dove sono ubicate la
mensa, la cucina, il laboratorio per il
doposcuola e la palestra.Questa è
collegata all’edificio, ma può funzio-
nare in modo autonomo e quindi può
essere utilizzata anche in orari extra-
scolastici; l’interno verrà rivestito in
legno lamellare.
Al primo piano sono previste 7 aule
ed i servizi a norma.
Al secondo piano saranno colloca-
tela biblioteca, l’aula informatica, gli
uffici, l’archivio, ed eventualmente
altre aule.
Ci sarà una rampa d’accesso, un
ascensore collegherà i vari piani,
inoltre saranno poste due scale di
emergenza.
La costruzione culmina con un am-
pio terrazzo sul quale sarà possibile
svolgere attività didattiche e motorie
all’aperto.
La struttura è progettata secondo 

le normative vigenti che sono molto
vincolanti: la struttura esterna preve-
de un cappotto termico molto spes-
so per garantire un elevato grado di
isolamento e, di conseguenza, ridot-
te necessità di energia per il riscal-
damento ed il raffrescamento.
Sono previsti dei pannelli solari per
l’acqua calda e pannelli fotovoltaici
per la produzione di energia elettrica.
Anche i serramenti garantiranno un
alto isolamento per ridurre al minimo
le spese di riscaldamento; i vetri sa-
ranno di cristallo stratificato per ga-
rantire la sicurezza, l’illuminazione del-
le aule si regolerà automaticamente
in rapporto alla luce esterna. Un edi-
ficio quindi progettato per avere un
basso impatto sull’ambiente e con-
sumi energetici molto limitati.
I nostri piccoli studenti potranno così
godere in futuro di una struttura che
offrirà loro le migliori opportunità di
crescita culturale e fisica. 

Nei mesi di aprile e maggio viene attuato a Gra-
vellona il progetto “PIEDIBUS”; per ora in via spe-
rimentale, nella speranza che abbia successo e di-
venti definitivo con il prossimo anno scolastico. 
Il Piedibus è il modo più sano, sicuro, divertente
ed ecologico per andare e tornare da scuola. È un
autobus umano, formato da un gruppo di bambini
“passeggeri” e da due o più adulti “autisti” e “con-
trollori”. 
Il Piedibus è un progetto che nasce in Danimarca.
È attivo in Nord Europa e negli Stati Uniti e si sta
diffondendo in moltissimi altri paesi. Anche in Ita-
lia si inizia a parlare di Piedibus. Ci sono iniziati-
ve e progetti in molte città.

PIEDIBUS
Per fare movimento 

Imparare a circolare

Esplorare il proprio quartiere

Diminuire traffico e inquinamento 

Insieme per divertirsi

Bambini più allegri e sicuri di sè

Un buon esempio per tutti

Svegliarsi per bene e arrivare 
belli vispi a scuola



Il Piedibus funziona come un 
vero autobus, con un suo itinerario,
degli orari e fermate precise 
e stabilite.

Il Piedibus presta servizio tutti 
i giorni, con qualsiasi tempo,
secondo il calendario scolastico.

I bambini si fanno trovare alla fer-
mata per loro più comoda indos-
sando una pettorina ad alta visibilità.

Se un bambino dovesse ritardare
sarà responsabilità dei suoi genitori
accompagnarlo a scuola.

Il Piedibus è sotto la responsabilità
di due adulti uno “autista” ed un
“controllore”.

L’adulto “controllore” compila 
un “giornale di bordo” segnando 
i bambini presenti ad ogni viaggio.

Anche i bambini che abitano 
troppo lontano per raggiungere 
la scuola a piedi possono prendere 
il Piedibus, basterà che i genitori 
li portino ad una delle fermate.

I genitori responsabili di ogni 
singolo Piedibus, ne garantiscono
l’avvio e il mantenimento.

L’ Assessore alla Cultura,
Istruzione e Servizi sociali

Ottavia Camona

AAsssseessssoorraattoo CCuullttuurraa,, IIssttrruuzziioonnee,, ee SSeerrvviizzii SSoocciiaallii
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I pediatri ci insegnano che mezz’ora
di cammino al giorno basta ad 
assicurare il mantenimento della
forma fisica durante la crescita 
ed è in grado di prevenire molte
gravi malattie croniche.

Andare a scuola a piedi è un’occasio-
ne per socializzare, farsi nuovi amici
ed arrivare di buon umore e pimpanti
all’inizio delle lezioni. Si impara 
l’educazione stradale sul campo 
e si diventa pedoni consapevoli.

Per paura degli incidenti non limitia-
mo la libertà dei nostri figli. Muoversi
è un bisogno vitale dei bambini. 

Prima o poi saranno liberi di circolare
in ogni caso e sarà meglio che siano
preparati a difendersi nel traffico.



Il Ministero dell’ambiente nel corso
dell’anno 2007 ha emesso un bando per
il finanziamento di impianti ad energia
solare riservato agli edifici pubblici. Ta-
le bando prevede la possibilità di otte-
nere un finanziamento in conto capi-
tale (a fondo perduto) pari al 50% del
costo complessivo dell’intervento. Ci è
sembrata quindi un’ottima occasione da
sfruttare per riuscire a realizzare dei pic-
coli interventi che abbiano il duplice
scopo di permettere un concreto rispar-
mio economico per il Comune e con-
temporaneamente di integrare le dispo-
nibilità energetiche di cui vi è necessità
attraverso dei sistemi ambientalmente
sostenibili. L’efficacia, e la reale possibi-
lità di utilizzare in maniera economica-
mente efficiente, le cosiddette energie
rinnovabili sono argomenti sui quali tor-
neremo ancora a discutere (sia su que-
sto giornalino sia in incontri pubblici)
visto che si tratta di temi di grande at-
tualità tanto per i risvolti economici che
per le conseguenze sull’ambiente; in
questo breve articolo vorrei limitarmi a
illustrare il contenuto delle proposte
progettuali che abbiamo inoltrato al Mi-
nistero coerentemente alle norme espres-
se nel bando. Le richieste di finanziamen-
to sono tre:

• la prima fa riferimento alla sezione
del bando denominata “Il sole a scuola”
e consiste nell’installazione di pannel-
li fotovoltaici sul tetto delle scuole me-
die per un investimento complessivo
di 78.000 Euro di cui 39.000 a carico
dell’Amministrazione e 39.000 a carico
del Ministero; prendendo spunto anche
da un interessante lavoro svolto al-
l’interno della scuola stessa, grazie al-
l’impegno di docenti e studenti con il
supporto della Provincia settore Educa-
zione Ambientale, in cui sono state ana-
lizzate le caratteristiche legate ai consu-
mi energetici e alle possibilità di miglio-
ramento, si è scelto di condividere l’i-
dea di installare dei pannelli fotovoltaici
dato che alle scuole è riservata la possi-
bilità di sommare i benefici del cosid-
detto “conto energia” (un forte incenti-
vo economico alla produzione di ener-
gia elettrica con pannelli solari) al con-
tributo in conto capitale del bando. Na-
turalmente il tutto è associato ad un for-
te impegno da parte della scuola e del-
l’Amministrazione a diffondere la cultu-
ra dell’uso parsimonioso delle energie.

• La seconda ipotesi riguarda un pic-
colo investimento che prevede l’instal-
lazione di pannelli solari termici per la
produzione di acqua calda presso lo
stadio Boroli dove l’uso delle docce è
piuttosto frequente;

• La terza idea progettuale riguarda la
scuola materna dove oltre alla produ-
zione di acqua calda per scopi sanitari è
possibile pensare di integrare anche il
sistema di riscaldamento. Infatti la strut-
tura della scuola materna è dotata di
impianto di riscaldamento a pavimento
per cui le temperature di mandata del-
l’acqua necessarie non sono elevate ed
è possibile quindi ottenerle e mantener-
le, almeno per alcune ore, anche con i
pannelli solari.

Naturalmente gli interventi sono su-
bordinati all’accoglimento delle doman-
de presentate ma in caso negativo si va-
luterà cosa è possibile comunque rea-
lizzare con risorse proprie. 

Con questo tipo di interventi non ci
illudiamo di risolvere tutti i problemi
di approvvigionamento energetico ma
riteniamo indispensabile che anche
questi sistemi diventino parte integrante
degli impianti in dotazione agli edifici
comunali e si vuole in questo modo
contribuire alla diffusione di un approc-
cio più razionale e rispettoso di tutto
ciò che ha ricadute ambientali.

AAsssseessssoorraattoo UUrrbbaanniissttiiccaa ee AAmmbbiieennttee

Come è noto a tutti, la presenza capillare di materiali contenenti amianto in edifi-
ci sia pubblici sia privati, determina una situazione non facilmente risolvibile nel
breve periodo. Ovviamente l’attenzione delle istituzioni deve essere rivolta non sol-
tanto al controllo e alla messa in sicurezza di situazioni ritenute a rischio elevato
o immediato ma anche al supporto di quelle situazioni in cui forse è sufficiente un
piccolo incentivo per rendere attuabili quei piccoli interventi che comunque posso-
no migliorare il quadro complessivo della situazione. È proprio in quest’ottica che
nel bilancio di previsione 2008 abbiamo messo a disposizione una piccola somma
(10.000 Euro) da distribuire sotto forma di contributo a coloro che volessero effet-
tuare dei piccoli interventi di rimozione e smaltimento di coperture in eternit o altri
materiali contenenti amianto. Naturalmente verrà, subito dopo l’approvazione del
bilancio, pubblicato un regolamento che metterà in luce le modalità di richiesta del
contributo. L’aspetto importante di questa iniziativa è il fatto che non si vuol limi-
tare il tutto a un semplice, seppur sempre utile, contributo economico ma si vuol tra-
smettere il messaggio che l’amministrazione si offre ai cittadini come partner nel-
l’affrontare le problematiche complesse, soprattutto se legate a temi ambientali, al
fianco di chi si trova a dover affrontare concretamente queste situazioni. 
Questa iniziativa vuol essere un invito esplicito a rivolgere senza timori quelle ri-
chieste di aiuto che talvolta rimangono sommerse a causa della disinformazione che
spesso si trasmette con il passaparola sulla possibile entità dei costi o di eventuali
sanzioni; l’invito è di approfittare della possibilità di contributo per partecipare a
quel lento ma inesorabile processo di bonifica che tutti siamo chiamati a favorire.

BANDI PANNELLI SOLARI 
(scuole, scuola materna e stadio)

L’Assessore all’Urbanistica 
e all’Ambiente

Giovanni Morandi 

INCENTIVI PER LO SMALTIMENTO AMIANTO
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Nel corso del mese di marzo, come annuncia-
to nel numero precedente parlando del bando
scaduto a dicembre, è stato affidato l’incari-
co per il completamento del nuovo Piano Re-
golatore Generale di Gravellona Toce. Il pro-
fessionista che si è aggiudicato questo impor-
tante lavoro è l’Architetto Roberto Ripamonti
di Omegna in virtù dei parametri considerati
nel bando e valutati dalla commissione tecni-
ca di aggiudicazione della gara; tali parametri
consideravano il curriculum vitae, la metodo-
logia di lavoro proposta e l’offerta economica
che partiva da un budget di 70.000 Euro ed è
stata accettata alla cifra di 52.000 Euro. Si
apre ora una fase molto importante in segui-
to alla quale, entro circa un anno si dovrebbe
arrivare finalmente all’approvazione del pro-
getto preliminare.

PRG: affidato l’incarico 
per il completamento
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Ufficio commercio e polizia amministrativa

L’ Ufficio Commercio e Polizia Am-
ministrativa si occupa del rila-

scio di licenze e autorizzazioni che
sono richieste dalla legge per eserci-
tare attività di impresa nel settore del
commercio e dei servizi ed anche per
svolgere attività occasionali, per le
quali la legge prevede un controllo
da parte del Comune a tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica, non-
chè dell’igiene.

La propria attività è svolta nei se-
guenti settori di competenza:

ARTIGIANATO
- rilascio autorizzazioni, ove prescrit-

te, per attività artigianali;
- rilascio certificazione per iscrizione

Albo Artigiani;
- attività di acconciatore ed estetista

(apertura, trasferimenti, subentro)
- anagrafe attività artigianali;
- regolamenti e ordinanze in materia

di attività di acconciatore ed este-
tista.

COMMERCIO
Commercio su aree private:
- denuncia di inizio attività esercizio

di vicinato;
- denuncia di subentro, trasferimen-

to, ampliamento, cessazione;
- autorizzazione apertura medie e

grandi strutture di vendita (suben-
tro, trasferimento, ampliamento);

- dichiarazione di inizio vendite stra-
ordinarie (liquidazione, fine stagio-
ne, promozionali);

- denunce di inizio attività forme
speciali di vendita (spacci interni,
apparecchi automatici, corrispon-
denza, televisione, elettronico, a
domicilio);

- ordinanze in materia di orari attivi-
tà commerciali;

- autorizzazione punti di vendita
giornali e riviste esclusivi e non
esclusivi;

- tenuta anagrafe attività commercia-
li.

Le denunce di inizio attività devo-
no essere verificate, al fine di acccer-
tare il possesso di tutti i requisiti pre-
visti dalla normativa vigente.

Commercio su area pubblica:
- rilascio autorizzazioni con conces-

sione del posteggio;
- rilascio autorizzazioni commercio in

forma itinerante;
- rilascio autorizzazioni temporanee;
- rilascio concessioni – autorizzazio-

ni per fiere e manifestazioni varie;
- tenuta anagrafe attività commerciali;
- regolamento comunale mercato.

PUBBLICI ESERCIZI 
DI SOMMINISTRAZIONE 
ALIMENTI E BEVANDE 
(Bar, Ristoranti)
- Autorizzazioni (apertura, subentro,

trasferimento);
- chiusura settimanale e orari attività;
- ordinanze in materia di pianifica-

zione del settore;
- denuncia inizio attività sommini-

strazione alimenti e bevande in cir-
coli privati aderenti e non aderenti
ad organizzazioni nazionali aventi
finalità assistenziali;

- tenuta anagrafe pubblici esercizi.

TURISMO
- Classificazione attività alberghiere

ed extralberghiere;
- autorizzazione esercizio attività al-

berghiere;
- attività di affittacamere, bed & break-

fast;
- subingressi, variazioni, cessazioni;

DISTRIBUTORI CARBURANTI
- Assegnazione turni festivi distribu-

tori;
- Autorizzazione al prelievo di car-

burante in recipienti mobili;
- Impianti di distribuzione carburan-

te ad uso privato.

POLIZIA AMMINISTRATIVA
- Autorizzazioni accessorie pubblici

esercizi;
- autorizzazioni guide, accompagna-

tori turistici ed interpreti;
- autorizzazioni sala giochi, sale da

ballo, teatri;
- autorizzazioni piccoli trattenimenti

e pubblici spettacoli;
- autorizzazioni spettacoli viaggianti;
- agenzie d’affari;

- agenzie di viaggio;
- presa d’atto commercio cose anti-

che od usate;
- mestiere di fochino;
- autorizzazioni temporanee pubbli-

co esercizio;
- attività di videogiochi;
- noleggio da rimessa con o senza con-

ducente, taxi.

ALTRE COMPETENZE
- Dichiarazione messa in esercizio

ascensori e montacarichi; attribu-
zione n. di matricola e tenuta regi-
stro;

- richiesta scritta informazioni e noti-
zie;

- rilascio certificati ed attestati atti cor-
renti ed atti archiviati;

- rilascio copia atti;
- archiviazione degli atti, predisposi-

zione di statistiche;
- rapporti con il pubblico;
- predisposizione atti, modulistica,

provvedimenti amministrativi con
supporti informatici; 

- in materia igienico-sanitaria, rice-
zione e controllo denunce di inizio
attività, variazioni, cessazioni e tra-
smissione delle stesse all’A.S.L.; at-
tivazione ambulatori medici, pub-
blicità sanitaria a mezzo targhe, in-
segne ed inserzioni. 

Questa attività è seguita dalla Si-
gnora Rita Rotterdam che svolge con
competenza e perizia ogni richiesta
degli utenti.

L’Assessore alla Polizia municipale,
viabilità e commercio

Pio Savia

DUE NUOVI AGENTI
IN CITTÀ
Sono entrati a far parte del corpo
della polizia municipale gli Agenti:
Emanuele Bianchi dal 17.12.2007
e Alessandro Pugno dall’1.3.2008
vincitori del concorso bandito dal-
l’Amministrazione Comunale.
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N oi del Consiglio comunale dei
ragazzi, dopo un’attenta ana-

lisi dei programmi elettorali e dei
bisogni della città, abbiamo notato
che mancano strutture e luoghi di
ritrovo nella nostra città e che non
ci sono attività adatte alla nostra
fascia di età (medie in particolare).
Infatti, per questa fascia di età, il
centro commerciale Ipercoop rap-
presenta l'unico luogo dove recarsi
per incontrare gli amici. Abbiamo
riflettuto a lungo sul fatto che nella
nostra città manca una piazza ve-
ra e propria, intesa come punto di
incontro delle persone, dove pas-
seggiando puoi incontrare qualcu-
no che conosci o giocare libera-
mente. Ci sembra importante poter-
ci “riprendere” le strade e le piaz-
ze della nostra città, troppo spesso
invase dalle automobili. Due esem-
pi rendono bene quello che è il
nostro pensiero: la piazza del Co-
mune, in verità un parcheggio, e la
Crociera, luogo di passaggio per
tutte le auto della nostra Provincia.
Abbiamo voglia di coinvolgerci di-
rettamente nella realizzazione di
alcune attività rivolte ai ragazzi, per
provare a cambiare in meglio la si-
tuazione.
Per fare questo abbiamo pensato al
progetto FREE TIME. 
Il nostro progetto si compone di
due parti.

I. NON SOLO LIBRI: 
LA BIBLIOTECA
La biblioteca è diventata la sede
ufficiale del CCR. In questi mesi
abbiamo avuto la possibilità di
esplorarla… e abbiamo scoperto
che ci sono degli spazi che anche
noi ragazzi potremmo utilizzare.
Solitamente noi ci troviamo nella
mansarda: qui ci sono anche dei
piccoli angoli del sottotetto che ci
piacerebbe poter rendere nostri,
colorando le pareti e mettendo un
nostro armadio. Anche la sala al
primo piano si potrebbe utilizzare
per fare delle iniziative.
Il gruppo biblioteca vuole riuscire
a creare un luogo di ritrovo che 
si possa adattare alle esigenze dei
ragazzi di età compresa tra gli 11 e

i 15 anni, per ridare vita alla Biblio-
teca e far divertire i ragazzi. Per il
momento e per cominciare, la bi-
blioteca ci sembra il luogo miglio-
re.
Le attività che abbiamo pensato
sono: 
1. serata discoteca per i ragazzi

delle medie
2. proiezione di film per le elemen-

tari e per le medie
3. allestire uno spazio riservato al

CCR in biblioteca

II. STRADE, PIAZZE 
E GIARDINI
Il nostro desiderio di ridare vita al-
le piazze, alle strade e ai giardini di
Gravellona, ha incontrato l’esigenza
del Comune di rinnovare la piazza
davanti alle scuole elementari, do-
ve è stato recentemente abbattuto il
cedro.
L’assessore ai lavori pubblici Gio-
vanni Morandi, tramite la facilitatri-
ce, ha chiesto al CCR di partecipa-
re alla progettazione della piaz-
za. Infatti l'assessore ha in progetto
di intervenire sulla piazza con l'o-
biettivo di  agevolare i bambini che
aspettano di entrare a scuola, con
uno spazio rialzato da terra. Oltre
a questo a noi interesserebbe che
questa piccola piazza che si creerà
possa, ad esempio, servire alle per-
sone per sedersi e chiacchierare, ed
essere un piccolo spazio sicuro per
giocare. Intendiamo quindi coin-
volgerci nella progettazione parte-
cipata di questo spazio.
Pensiamo inoltre di organizzare 
un gioco all’aperto per le vie di
Gravellona o una piccola festiccio-
la con mu-
sica e atti-
vità varie.
Il nostro
g r u p p o
vorrebbe
ravvivare
la città, evi-
tare che di-
venti inu-
t i l m e n t e
troppo ur-
banizzata,
e divertirsi.

COMUNICAZIONE
Per essere sicuri che ci sia una
buona comunicazione delle nostre
attività, abbiamo deciso di costitui-
re anche il gruppo comunicazione
che avrà i seguenti compiti:
1. informare la scuola e il territorio

delle iniziative del CCR attraver-
so articoli, cartelloni, il sito della
scuola e del comune

2. elaborare il logo del CCR
3. realizzare i volantini delle inizia-

tive

BUDGET INDICATIVO 
PROGETTO FREE TIME

COSA COSTO
ATTIVITÀ 1600 euro
IN BIBLIOTECA

ATTIVITÀ STRADE, 1600 euro
PIAZZE, GIARDINI

COMUNICAZIONE 800 euro
TOTALE 4000 euro

I costi relativi alla riqualificazione
della piazza sono esclusi da questo
budget.

AAsssseessssoorraattoo PPoolliittiicchhee GGiioovvaanniillii ee PPaarrtteecciippaazziioonnee
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PROGETTO FREE TIME

TEMPISTICA PROGETTO



Nelle scorse settimane la no-
stra città ha ospitato diverse
gare ciclistiche:
Domenica 30 marzo Funtos
Bike organizza una gara con
partenza e arrivo presso il
centro commerciale “Le Isole”.
Domenica 6 aprile Inter-
national 3 Sport organiz-
za una gara con partenza e
arrivo presso la palestra del-
le scuole medie.
Sabato 26 aprile Trofeo
EdilBru Marco’s Bike in col-
laborazione con il gruppo
ciclistico ASD Bassotoce con

partenza dallo Stadio Bo-
roli.
Domenica 29 giugno Prima
edizione del “Trofeo S. Pie-
tro” organizzata con A.S.D.
Pedale Ossolano e Pro Loco
di Gravellona Toce.

Dal 3 al 6 luglio l’atteso
“Campionato Europeo Under
23” organizzato dall’Asso-
ciazione Ciclistica Arona.

L’Assessore allo Sport 
e al Patrimonio
Ernesto Meazza
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PARCHI GIOCO
Entro l’estate 65.000 e verranno messi a disposizione per un rin-
novamento dei parchi con nuovi giochi di ultima generazione. Ver-
ranno installati anche nuovi cestini e panchine a sostituzione delle
malconce attuali.
Queste migliorie interesseranno la quasi totalità dei parchi ad ec-
cezione dei luoghi più difficili da sottoporre attualmente a sorve-
glianza (zona di Via Cantarana) e dove gli atti vandalici si sono spin-
ti fino alla totale distruzione delle staccionate di delimitazione. Nel-
l’attesa di trovare una soluzione efficace a questi intollerabili com-
portamenti rivolgo un forte appello alla civile convivenza ed al ri-
spetto delle strutture su cui si è costretti annualmente ad investi-
re somme sempre più ingenti del bilancio comunale.
Come assessore al territorio devo sottolineare la grande collaborazione degli operatori ecologici che ci permet-
tono di eliminare gli eventuali disagi e di offrire sinergicamente un buon servizio.

Mi preme ricordare ai Gravellonesi pos-
sessori di cani che l’area attrezzata è a
vostra disposizione in Corso Roma, n, 50
(angolo interno distributore benzina). Nel
prossimo futuro nei parchi attrezzati al
gioco dei bambini non sarà più possibile
portare cani. L’igiene e la sicurezza dei
bambini viene al primo posto. Si invitano
pertanto i padroni degli amici a quattro
zampe ad osservare questo futuro divieto
che presto verrà introdotto. I bambini e
tutti quei cittadini (specie quelli distratti)
che decideranno di passeggiare nei par-
chi ringraziano fin da ora.

CALCIO FEMMINILE
Martedì di San Pietro si svolgeranno gi ottavi di finale del
Torneo internazionale femminile di serie A dilettanti. Que-
sta notturna verrà adeguatamente pubblicizzata per coin-
volgere al massimo il pubblico cittadino così da passare
una serata all’aria aperta in compagnia di favolose atlete.

AREA DI 
SGAMBAMENTO CANI

RINGRAZIAMENTI 
Un vivo ringraziamento a Suor Severina per il gran-
de impegno profuso e la costanza dimostrata nel
coinvolgere i genitori e le atlete del volley gravel-
lonese nel sacrificio di duri allenamenti e trasferte.

GARE CICLISTICHE
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S i dice che i pesci non abbiano coscienza dell’acqua in
cui per tutta la vita nuotano perché è il loro elemen-

to naturale. In modo non dissimile noi viviamo in comu-
nità in cui la consolidata cultura dei servizi alla persona
paradossalmente ce li nasconde costringendoci a risco-
prirli bruscamente nel momento in cui li perdiamo o ne
registriamo una diminuzione.

Le misure prese sull’ICI nell’ultima finanziaria dal go-
verno Prodi porteranno al 40% dei cittadini proprietari di
prima casa una riduzione totale dell’imposta. Tale prov-
vedimento si tramuta in un mancato introito da parte dei
Comuni che si vedranno compensati da trasferimenti che
lo Stato si impegnerà (per ora) ad erogare a copertura.
Nel prossimo futuro si parla già di abolizione totale del-
l’imposta. Quello che viene considerata banalmente dai
cittadini un “taglio alle tasse”, se non verrà sostenuto con
meccanismi di compensazione “centralistica” potrebbe
tramutarsi in breve tempo in taglio dei servizi. 

Il bilancio di previsione 2008 presentato in questo
numero del notiziario indica in e 1.450.000 (il 30,4 %) le
entrate derivanti dall’ICI per il Comune di Gravellona To-
ce. Queste risorse sono utilizzate per l’amministrazione
generale dell’Ente e per i servizi. Per intenderci asilo ni-
do, prescuola e doposcuola materna ed elementari, men-
sa scolastica, centro estivo, attività didattiche integrative,
amministrazione generale dell’Ente (personale, spese di
funzionamento, ecc.).

C’è da augurarsi che i Co-
muni, da sempre gli enti più
prossimi alle richieste dei cit-
tadini, in mancanza di risorse
stabili fornite dalla fiscalità
generale dello Stato, non deb-
bano essere costretti ad af-
frontare tagli ai servizi o in al-
ternativa a istituire tasse “lo-
cali”. Qualcuno sostiene che
dare ai Comuni una diretta
responsabilità nell’imporre
nuove tasse per finanziare i
servizi potrebbe stimolare un
maggior rigore nella spesa,
anche se è difficile immagi-
nare dopo anni di “cure di-
magranti” grandi margini di
miglioramento. Risparmiare
risorse è un dovere verso la
comunità ma in questo parti-
colare momento forse non ba-
sta più. 

Stretti fra uno Stato che
delega poteri trasferendo me-
no risorse ed un mercato che
tenta di sostituirsi ai servizi
tradizionalmente vissuti come
pubblici, i Comuni dovranno

fare una lista delle priorità e scegliere in modo molto
preciso su quali interventi investire. La vera scommes-
sa per il futuro sarà farlo con il consenso dei cittadini
che dovranno diventare sempre più consapevoli di ciò
che potranno realisticamente pretendere dai loro am-
ministratori. 

Il Capogruppo
Roberto Birocco

Gruppo “Insieme per Gravellona”

ICI e servizi
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A nche l’anno 2008 è iniziato all’insegna della man-
canza di risposte concrete da parte dell’Ammini-

strazione comunale alle problematiche poste alla sua at-
tenzione dal nostro gruppo di minoranza che si fa porta-
voce delle istanze dei cittadini. Alle interpellanze da noi
presentate in Consiglio Comunale vengono date infatti
risposte sommarie, evasive e spesso arroganti: invece di
essere considerate uno strumento di stimolo per la riso-
luzione dei problemi dei cittadini, le interpellanze sono
ritenute un fastidioso rituale da archiviare il più in fretta
possibile. Fino ad oggi il nostro gruppo ha presentato 85
tra interpellanze, interrogazioni, mozioni ed ordini del
giorno, ma a nessuna di essa è seguita un’azione concre-
ta a favore dei cittadini. Grave anche è l’assoluta man-
canza di coinvolgimento della minoranza su questioni
essenziali per la vita dei gravellonesi. Infatti ci siamo tro-
vati davanti a decisioni già prese sulle quali non eravamo
e non siamo d’accordo, e sulle quali non c’è stata alcuna
possibilità di confronto e di partecipazione decisionale.
Alcuni esempi: non siamo stati d’accordo sull’adesione
alla Società Acque Nord per la gestione dell’acquedotto e
ancora adesso non si conosce l’esatto aumento delle tarif-
fe a carico dei cittadini; ci siamo trovati davanti allo stra-
volgimento del progetto iniziale del Palazzetto dello Sport
e ancora oggi non ci è stato chiarito come verranno finan-
ziate le spese per il completamento della struttura, e so-
prattutto i futuri costi di gestione; abbiamo più volte sol-

lecitato l’Amministrazione sulla necessità di predisporre
in tempi brevi l’approvazione del Piano regolatore gene-
rale ma ad oggi non sono stati fatti passi significativi al
riguardo; politica di scelte sbagliate per l’edilizia econo-
mica popolare sull’individuazione degli interventi senza
tenere conto della possibilità di ristrutturazione degli edi-
fici esistenti; ci siamo più volte opposti al sistema adotta-
to dall’Amministrazione Comunale per l’effettuazione de-
gli accertamenti sull’ICI ma le modalità sono rimaste le
stesse; per quanto riguarda la costruzione della Centrale
Idroelettrica in Corso Roma, stiamo ancora attendendo ri-
sposte in merito ai vantaggi che dovrebbe avere la popo-
lazione gravellonese da questa struttura.

Considerato lo spazio esiguo riservatoci su questa pub-
blicazione come gruppo di minoranza, ci limitiamo ad e-
lencare alcune delle altre questioni sottoposte all’atten-
zione dell’Amministrazione Comunale che ci proponiamo
di esporre più dettagliatamente nei prossimi numeri:
– destinazione d’uso edificio ex - Coop;
– la situazione dei parcheggi in zona centro;
– verifica convenzione con i centri commerciali;
– monitoraggio tariffe acqua e servizi sul territorio
– il passaggio dei treni merci;
– la necessità di effettuare controlli sulla qualità del-

l’aria;
– l’eliminazione delle coperture in eternit;
– la prevenzione degli allagamenti in zona industriale;
– la pulizia del controllo dei canali di scolo delle acque;
– il degrado del verde pubblico e la pulizia delle strade;
– sede adeguata per la sezione gravellonese della Croce

Rossa.

Per saperne di più contattateci pure: noi siamo da una
sola parte dalla parte del cittadino.

Rino PORINI 335-492450
Paolo NOCILLA 348-3009099

Cataldo BIANCHI 335-6502914
Antonio SIRIANNI 339-3355780

Giuseppe DI MAURO 347-7890086

Gruppo “Impegno e Sviluppo”



P remesso che il notiziario viene scritto e stampato ma
non si sa bene come venga consegnato ed a chi,

visto che molti cittadini non lo ricevono, con questo inse-
rimento si vorrebbe dare alcune informazioni circa il
nostro punto di vista su alcune situazioni di attualità. 

Registriamo sistematicamente ritardi ed interventi an-
che di ordinaria amministrazione su opere pubbliche al
servizio della città e dei Gravellonesi e vi è da rilevare co-
me le stesse vengono effettuate solo dopo ripetute richie-
ste in Consiglio da parte delle minoranze.

In questi giorni viene presentato il bilancio preventivo
del 2008 con le solite carenze conseguenti alla mancanza
di lungimiranza e di attenzione e vi sono previsti inter-
venti che indebiteranno il Comune in modo pesante, con-
siderando che tali importanti interventi sono comunque
resi possibili da politiche economiche e finanziarie effet-
tuate in precedenza che hanno determinato la possibilità
oggi di affrontare, anche se con ritardo e con seri dubbi
sul come vengono realizzati e con quali risorse. Per for-
tuna vi è maggior attenzione da parte di organismi co-
me la COMUNITÀ MONTANA DELLO STRONA E BASSO
TOCE, CHE, grazie anche alla presenza del Dr. Bernardi-
ni in qualità di Presidente, interviene sistematicamente a
sostenere le attività sociali, culturali, le opere pubbliche, i
servizi scolastici, i trasporti, le mense, parte del costo
degli automezzi per trasporto alunni, gestire e contribuire

i soggiorni marini termali per gli anziani, provvedere agli
interventi di manutenzione sui rii e torrenti e la messa in
sicurezza dell’abitato gravellonese dai rischi alluvionali: e
per fortuna la stessa Provincia in proprio o su delega re-
gionale organizza sul territorio iniziative a cui il ns. comu-
ne si accoda assieme agli altri della zona.

Però quello che preoccupa è l’inerzia, al di là delle
parole e promesse di tutti i giorni sui quotidiani, di affon-
dare con tempestività sui problemi di ogni genere. Bi-
sognerebbe seguire i dibattiti in Consiglio comunale per
rendersene conto.

Per ultimo uno sguardo sul bilancio di previsione
2008. I due terzi degli oneri di urbanizzazione vanno tolti
dai servizi pubblici ed infrastrutture per la città, alla qua-
dratura del bilancio. Sui servizi sociali per le scuole, co-
me mense, trasporti, rette, viene applicato l’aumento del
2,50% e quindi vanno a colpire proprio le famiglie che
più hanno bisogno, specie in questi momenti di difficol-
tà, anziché rifare i regolamenti e la strutturazione delle
spese per aiutare situazioni di difficoltà.

Molto ci sarebbe da dire ma lo spazio concessoci non
ce lo consente.

Capogruppo
Casalino R.

Componenti
Dr. A. Bernardini e Luigi Bedasi

Gruppo “Tutti per Gravellona”
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